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BORSA LISA DOLLARO 

Mercato debole 
Miba 1201 (-0,58%) 
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Debole su tutti i mercati In forte rialzo 
Marco a quota 978 In Italia 1676 lire 

V 

Il direttore generale Lamberto Dini: «È duro 
confrontarsi con paesi più stabili di noi» 
L'incertezza indebolisce anche la lira 
«Speriamo che il chiarimento arrivi presto» 

Stoccata alla Fiat: «È Tunica che investe 
se non lo facesse sparirebbe dal mercato» 
Abete: «Servono elezioni in tempi stretti 
anche se da sole non basteranno a rilanciarci» 

«La polìtica-caos affonda l'economia» 
Bankitalia suona l'allarme. E conferma: i Bot tirano meno 
Torna il nschio-Itaha Per il direttore generale del
la Banca d'Italia, Lamberto Dirti, l'incertezza poli
tica mette in pencolo l'economia. «Speriamo che 
la situazione si risolva presto» E Abete rincara la 
dose: «Ci vogliono le elezioni, anche se da sole 
non basteranno». Peggiora il deficit dello Stato, e 
con il calo dei rendimenti vanno in crisi i Bot «Se
gnali di resistenza sui mercati.. ». 

RICCARDO LIQUORI 

B ROMA I Bot hanno perso 
smalto, il calo dei rendimenti 
nell'ultimo anno ha messo i n-
sparmlatori e gli operaton eco
nomici nelle condizioni di 
guardarsi intorno, in cerca di 
investimenti alternativi e più 
remunerativi M-'gan «sobillati» 
dalla pubblicità Per il Tesoro 
dunque si potrebbero aprire 
problemi opposti a quelli del 
recente passato il calo dei las
si finirà per rendere parados
salmente più difficile la coper
tura del deficit dello Stato' 

Meglio andarci piano Per il 
momento non sono previste 
correzioni di rotta nella gestio
ne dei titoli pubblici La politi
ca di otfnrc meno titoli di 
quanti ne scadano (creando > 
cosi le ^ondi/ioni per un calo 
dei rendimenti) continua a li
ne novembre verranno messi 
sul mercato 38mila miliardi di 
Bot contro i 38 500 in scaden
za Tuttavia la Banca d Italia 
assiste preoccupata ali evol
versi della situazione anche 
perché - ha ncordato ieri a 

Siena il numero due di via Na
zionale Lamberto Din i - il fab
bisogno pubblico non cala e 
non sta calando, perlomeno in 
termini assoluti nonostante i 
miglioramenti raggiunti sotto il 
profilo del saldo pnmano il 
1993 si chiuderà con un disa
vanzo tra i 155 e i 160mila mi
liardi un pò al di sopra delle 
previsioni formulate dai mmi-
stn di Ciampi, anche se il tito
lare del Bilancio Spaventa nei 
giorni scorsi ha preannunciato 
che il governo non correrà ai 
ripari per tamponare questa 
falla provocata dalle maggior 
spese per gli ammortizzatori 
sociali e dal buco lei 

Non era propnamentc que
sto I argomento da affrontare 
icn a Rocca Sahmbcni sede 
del Monte dei Paschi di Siena 
Il tema era >L America di Gin 
ton un anno dopo» Ma a due 
giorni di distanza da un test 
elettorale importantissimo 
l ultimo pnma delle elezioni 
politiche Dini non ha potuto 
fare a meno si spostare 1 ac

cento sulle cose italiane Ma
gari partendo proprio dagli 
Usa il propno dovere loro lo 
hanno fatto approvando il 
pacchetto fiscale di Clinton È 
in Europa (Italia Germania 
Inghilterra) che e e ancora un 
«lungo cammino» da fare por 
risanare i bilanci pubblici ed 
assicurare condizioni più favo
revoli per la npresa delle eco
nomie Con una difficolta in 
più per l'Italia, quella di attra
versare una fase politica a dir 
poco confusa 

bo le condizioni intemazio
nali lo consentiranno (il che e 
tutto da vedere basti ricordare 
il richiamo dell Ocse agli Usa 
ad una stretta mondana per 
combattere I inflazione) spazi 
per un ultcnorc discesa dei 

tassi di interesse potranno 
aprirsi anche da noi A patto 
che amvi una schianta dal 
fronte politico «Spenamo che 
ia situazione si chiarisca e si 
chiarisca in tempi brevi - sot
tolinea Dini - Questa e una 
condizione perché ci confron
tiamo con paese dove la situa
zione politica é stabile mentre 
da noi non lo è» 

E i mercati in attesa del voto 
amministrativo confermano 
L andamento dei futures sui ti
toli di Slato italiani ha mostrato 
forti oscillazioni chiudendo 
con un piccolo regresso per i 
decennali e con qualche lieve 
apprezzamento per i quin
quennali Debole anche la lira 
che ha perso le posizioni gua
dagnate negli ultimi due giorni 

«Via Nazionale puntava sulla ripresa dell'inflazione e invece...» 

Ma Cipolletta attacca Bankitalia 
«Sui tassi ha sbagliato tutto» 
«Bankitalia ha sbagliato le previsioni ha ritardato 
l'abbassamento dei tassi perché pensava ad una ri
presa dell'inflazione». Va giù pesante il direttore di 
Confindustna. Per Cipoletta con la «fine delle indiciz
zazioni l'inflazione non è più un problema e possia
mo avere tassi di interesse reali prossimi allo zero» 
Accordo con Tancredi Bianchi- «Subito ai privati le 
banche pubbliche» Bocciata la «banca mista» 

*• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

• I BOLOGNA La Confindu-
stna toma a premere per un ul-
tenore abbassamento dei tassi 
di interesse Innocenzo Cipol
letta parlando len a Bologna a 
un convegno sui rapporti ban
ca impresa ha detto che biso
gna lavorare per avvicinare al
lo zero i tassi reali e ha criticato 
pesantemente la condotta del
la Banca d Italia «Via Naziona
le ha sbagliato valutazione 

prevedendo che nel 93 I infla
zione per effetto della svaluta
zione della lira sarebbe ritor
nata al 7/8'* Per questo ha (at 
to scendere i tassi soltanto do
po che erano diminuiti negli 
altri paesi, mantenendo un dif
ferenziale pressoché costante 
Ciò significa t h e non credeva 
al calo dell'inflazione» Por il 
direttore di Confindustna ora si 
sta correggendo il tiro anche 

se i timori di un riaccendersi 
dell inflazione sono oggi legati 
alla situazione politica e alle 
prossime scadenze elettorali 

Tu'tavia secondo Cipollet
ta adesso si sono create le 
condizioni perchè I inflazione 
non riparta A cominciare dal 
fatto che dal sistema sono sta
te eliminate le indicizzazioni 
("•Abbiamo ibolito la scala 
mobile e certo non la npristi-
neremo») stanno scomparen
do tangenti e protezioni «An
che i prossimi contratti di lavo
ro saranno fatti sulla base del-
I inflazione futura e non di 
quella passata non ci saranno 
più garanzie per nessuno» ha 
esplicitato Cipolletta per il 
quale «dobbiamo prevedere 
tassi di in teres t reali del 2/1X 
che sono poi quelli che hanno 
garantito lo sviluppo negli anni 
Cinquanta e Sessanta» E la re
cessione' -La cnsi e è - dice 
Cipo letta - ma non ò struttura 

le come qualcuno sostiene» Il 
direttore di Confindustna non 
fa cenno alla drammaticità 
della situazione occupaziona
le e anzi preferisce esercitarsi 
in rosse previsioni «Non sarà 
nel 94 ma negli anni successi
vi conosceremo un penodo di 
espansione che ora non pos
siamo nemmeno immagina
re» 

Cipolletta che partecipava 
il convegno organizzato dall I-
stituto di studi bancari e dal 
Credito Romagnolo ha insisti 
to sulla necessità di procedere 
sulla via di una deregulation 
spinta «bisogna consentire 
che le banche possano fallire» 
cosi come «deve essere possi 
bile licenziare anche nelle 
banche Ci penserà poi lo stato 
a introdurre la casa inlcgrazio 
ne anche per i bancari» La fi 
losolia di Cipolletta ò che «se 
e e un rischio é più facile che 
I interessato si impegni ad evi 

su marco e dollaro (giunto a 
quota 1 677 rafforzato anche 
dall «effetto-Nafta») 

Come uscire dall incertez
za7 Se Dini pur senza dirlo 
esplicitamente, sembra augu
rarsi elezioni politiche in tempi 
stretti il presidente della Con-
findustna non ha molte remo
re Secondo Abete - presente 
anch egli al convegno di Roc 
ca Salimbeni - è difficile che 

I economia possa rimettersi in 
moto senza segnali di stabilità 
politica «Tutte le persone di 
buon senso sanno perfetta
mente che la verifica elettorale 
può e deve essere fatta rapida
mente» Solo che -d i ce ancora 
Abete - «da sola non può risol
vere tutti i problemi» bisogna 
che i partiti dicano cosa inten
dono fare e bisogna chiedere 
al governo una politica econo-

tarlo» La premessa naturai 
mente è che il sistema crediti 
zio venga interamente pnvatiz 
zato che le banche diventino 
imprese a tutti gli effetti Equi il 
dingente confindustriale mani 
festa preoccupazione per il 
tentativo di mantenere in ma
no pubblica le casse di nspar 
mio attraverso una legge at
tualmente in discussione che 
vorrebbe dare agli enti locali il 
potere di nomina della mag 
gioranza dei consigli di ammi
nistrazione delle fandazioni 
«Non a caso - dice - a questa 
legge sono favorevoli Pds e Le
ga che pensano di assumere il 
controllo della maggiora parte 
dei comuni» 

Sulle pnvalizza/ioni Cipol 
letta si e comunque trovato in 
piena sintonia con Tancredi 
Bianchi II presidente dell Ahi 
ha insistito sulla necessità che 
venga accelerata la pnvatizza 
zione del sistema bancario 

L obiettivo é la creazione di al 
cuni istituti di livello europeo 
capaci di accompagnare le im
prese italiane sui mercaU inter
nazionali «La ripresa dell eco
nomia italiana é legata alle 
esportazioni Ma non ci sono 
banche in grado di essere in
terlocutori validi posto che og
gi il paese che si sviluppa di 
più è la Cina qual ò la banca 
che e in grado oggi di assistere 
le imprese italiane in Onente'» 
Per Bianchi ci sono in Italia ot
to istituti di credito che si stac
cano dall insieme del sistema 
ma sono tutti pubblici e non 
hanno i mezzi patrimoniali per 
svilupparsi ali estero «llodetto 
a Ciampi - spiega il presidente 
dell Abi - di fare in fretta le pn-
vatizzazioni di Credit e Comit 
perché almeno una di esse as
suma un ruolo a livello euro
peo» 

Naturalmente le preoccupa 
zioni dei banchien sono legate 

mica sul piano fiscale e del la
voro 

A spiegare le devastazioni 
prodotte dall incertezza politi
ca sull'economia reale ci pen
sa ancora Lamberto Dini «An
che gli operaton e gli impren-
diton che fanno profitti e che 
hanno ristabilito le loro finan
ze grazie alle esportazioni non 
fanno investimenti» E lancia 
una stoccata ad Agnelli «In 
questo clima investe la Rat 
perché ha I acqua alla gola o 
io fa, oppure esce dal merca
to» Un giudizio solo parzial
mente attenuato più tardi da 
via Nazionale Dini voleva dire 
- O l a spiegazione - che la Rat 
negli ultimi tempi ha perso 
quote di mercato a causa delle 
difficoltà del mercato dell auto 
e quindi per la Rat fare nuovi 
investimenti diventa indispen
sabile, altnmenti uscirebbe dal 
mercato 

Sempre dal direttore gene
rale di Bankitalia proviene la 
conferma del punto di vista 
dell istituto centrale sul cam
bio della lira che non é pro-
pnamente quello di molti im-
prenditon che voirebero il 
marco a quota mille Anzi, Dini 
scalta «Bontà loro fanno dei 
profitti enormi hanno il costo 
del lavoro bloccato, non ci so
no indicizzazioni le matene 
pnme costano rclauvamentc 
poco e io non credo che un 
equilibro per la lira si trovi a 
questo livello, se si chiansce il 
quadro politico la lira può e 
deve rafforzarsi» 

Il direttore generale della 
Confindustna Innocenzo 
Cipolletta, sopra il presidente 
degli industriali privati Luigi Abete 
e, nella foto a sinistra, 
il direttore generale della Banca 
d Italia Lamberto Olm 

al forte incremento delle soffe
renze e all'aumento della n-
schiosità del credito 11 presi
dente del Rolo Emilio Ottolen-
ghi ha ricordato che si prevede 
per fine anno un aumento del
le sofferenze al 7% degli impie
ghi (ora 5 4%) mentre nel 94 
si arnverà ali 8% e cresceranno 
ancora l'anno dopo Cosi se ci 
sono 70 mila miliardi di crediti 
alle imprese che sono a n-
schio diventa impossibile par
lare di una loro trasformazione 
in azioni, ancorché la legge 
ora lo consenta Dal convegno 
esce bocciata I ipotesi della 
•banca mista» di tipo tedesco 
Secondo il responsabile del
l'ufficio studi della Coma Vitto
rio Conti infatti il sistema ban 
cano italiano «non ha il lisico» 
per sostenere questo modello 
Piuttosto sembra più facil
mente percorribile il modello 
inglese della merchant bank. 

fl ministro della Sanità 
vuol cambiare la Finanziaria 
E il nuovo prontuario 
può sconvolgere il settore 

Prezzo farmaci 
D governo 
cancella i tagli? 
Nuovo ripensamento del governo non ci sarà più la 
nduzione generalizzata del prezzo dei farmaci 11 
ministro della Sanità Garavaglia vuole emendare il 
testo del Senato riesumando il provvedimento origi
nano della Finanziaria presentata da Palazzo Chigi 
Tra prezzi ballenni e revisione del prontuario 1 ìndu-
stna farmaceutica italiana è di fronte alla sua crisi 
più grave Soprawiverà? 

GILDO CAMPESATO 

H ROMA Continua n balletto 
sui prezzi dei farmaci Messo 
alle strette dalle rivelazioni di 
Tangentopoli ingabbiato da 
una politica di controlli fatta 
apposta per moltiplicare i fa-
vontismi pressato da un setto
re industriale in chiara difficol
tà il governo stenta a trovare la 
trebisonda E cosi il ministro 
alla Sanità Maria Pia Garava 
glia nbutta in alto mare quel 
che era stato affermato al Se 
nato (col consenso dell esecu
tivo) E cioè 1 abbattimento ge
neralizzato del 5X, del prezzo 
dei farmaci al 30 settembre 
1993 La Garavaglia presenterà 
un nuovo testo 0 meglio uno 
vecchio Infatti il governo ha 
deciso di nesumare la sua pro
posta onginana Si accantona 
cosi I idea di un taglio secco al 
prezzo delle medicine e si pro
pone solo la diminuzione dei 
farmaci che hanno una fustella 
più onerosa del prezzo medio 
Cee Le medicine meno care 
invece, saliranno alla media 
europea con maggior gradua 
Ina 

Tra il balletto dei prezzi e gli 
sconvolgimenti di Tangento
poli che hanno visto finire die
tro le sbarre ì responsabili di 
mezza imprenditoria farma
ceutica italiana gli industnali 
del settore non sanno più dove 
sbattere la testa Ovviamente 
sono soddisfatti dell'ultima 
mossa del ministro ! emenda
mento passato al Senato sulla 
nduzione dei prezzi dei medi
cinali era visto come il fumo 
negli occhi Ma non basta cer 
to questo a calmare i timon 
Emerse le complicità di Sanito-
poli e venuti al pettine i nodi di 
pratiche decennali dietro cui 
hanno trovato nfugio imprese 
altrimenti poco concorrenziali 
nmane il problema di indivi 
duare una politica mdustnale 
per un sefore in grave cnsi 
Tanto da rischiare la coloniz 
zazione dei gruppi stranien se 
non addinttura la scomparsa 
•Ben venga la pulizia del dopo 
Tangentopoli, ma attenzione a 
fare di ogni erba un fase o 
ignorando in problemi delle 
imprese - protesta Alberto 
Aleotti amministratore dele 
gato della Menanni. un impre
sa a base familiare balzata in 
pochissimo tempo al vertice 
dell'industria nazionale 
Prendere a nfenmento il prez
zo europeo é un modo per 
uscire da 1 angentopoh perché 
si comincia ad imboccare la 
strada verso la libertà di prez

zo unico modo per evit ire 
quei controlli amministrativi 
ehe sono alla base del mecca 
nismo delle tangenti Via atte-n 
zione a non buttare con I ac 
qua sporca anche il bambino 
Non so - continua \ieotu -
quali imprese europee potreb 
be reggere alle docce fredde 
cui siamo sottoposti in queste 
settimane» 

Se gli industriali recitano un 
tardivo meo culpa le loro 
preoccupazioni non vengono 
soltanto dal fronte dei prezzi 
Alle porte vi é 1 abolizioni del 
prontuario farmaceutico con 
una nuova nclassificazione 
che nschia di stendere al tap 
peto - almeno cosi denuncia 
no gli interessati - molte im 
prese del settore II mercato é 
ghiotto (oltre 21 mila miliardi) 
ina nschia profondi sconvolgi 
menti Con i nuovi criteri infa' 
ti cambierà radicalmente il 
numero ed il t pò di medicine 
che verranno poste a carico 
del servizio farmaceutico na 
zionale Sarà una vera molti 
zione e le imprese italiane pò 
trebberò uscirne con le ossa 
rotte 

Neil ultimo decennio sono 
passate in mani straniere 29 
aziende medio grandi u'tinio 
in ordine di tempo un nome 
come parmitalia Carlo Erba 
Nel 92 il capitale estero con
trollava il 61'^ del mercato fir 
maceutico italiano il 18 6 3 ' 
gli amcncani I 11 54 t i tede 
schi il 10 02% gli mg'csi il 
9 78% gli svizzeri Con la nuova 
classificazione potrebbe esse 
re ancora peggio La coinnus 
sione incaricata dai governo di 
indicare i farmaci rimborsabili 
dalle Usi si starebbe onentan 
do per le ' . .e scelte su criteri 
denvati soprattutto dalla far 
macopea americani quella ri 
tenuta più affidabile «Ma nuli 
si può pretendere che i nostn 
prodotti divengano d un colpo 
tutti intemazionali Cosi si fa il 
gioco solo di chi ha c o p c o o 
di chi produce su licenza Si 
colpisce Tangentopoli ma si 
penalizzano anche le mdustne 
sene che farno ncerci in Ita 
ha» lamenta un industriale del 
settore L ufficio studi della 
Zambon ha anche ìzzardato 
qualche previsione Con i nuo 
si cnten verrebbe colpi'o il 
44 2^ del fatturato delle impre
se italiane il 26 8 \> di quelle 
europee appena il 12 7* di 
quelle statunitensi Una Water 
loo senza ntorno per ' tupresa 
ilali ina 

La Cgil boccia la centralizzazione dei contratti voluta da Abete 

Cofferati: «Industriali, attenti...» 
Contratti, tutto il potere a Confindustna La giunta di 
Viale dell'Astronomia ha deciso di «normalizzare» le 
trattative per i contratti nazionali, spedendo un de
legato con pieni poteri a controllare 1 operato delle 
associazioni di categoria degli industriali Un mes
saggio bellicoso contro ì sindacati' »Ci pensino be
ne - ammonisce Sergio Cofferati - se vogliono lo 
scontro trovoranno pane per i loro denti» 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA Giovedì 11 la ginn 
la di Confinduslna ha deciso di 
accentrare la gestione delle 
trattative per i rinnovi dei con 
tratti nazionali esautorando in 
pratica le varie organizzazioni 
datonali di categoria Agli in 
contri parteciperà cosi un «de 
legato» di Viale dell Astrano 
mia incaricato di «vcnfieare la 
conformità delle scelte con 
trattualt alle linee stabilite» in 
caso di dissenso 1 ultima paro 
la spetterà al direttivo di Con 

'industria Insomma a pochi 
mesi dalla finna dell intevi che 
doveva forgiare la nuova «Co 
stituzione» delle relaz oni sin 
dacali già si annuncia uno 
scontro «Non e e dubbio é 
una decisione organizzativa 
interna ehe però può avere ri 
percussioni negative sui rap 
porti tra le parti sociali» Que 
st i ò I opinione eli Sergio Col 
(erati segretario confederile 
della C mi 

Allora, tutto II potere ni duo 

Abcte-Callleri? 
Beh si prefigura una sorta di 
commissariamento da parte di 
Confindustna delle sue asso 
e lazioni nazionali di categoria 
che si troveranno i negoziare 
in sostanza pnvate delh loro 
autonomia C vero che tradi
zionalmente un rappresentali 
te di Confindustna ò presente 
soprattutto nelle lasi più «cai 
de» illi principali trattative di 
categoria ma stavolta si va ben 
oltre \ÌA adesso in poi ci sarà 
un coordinamento che deci 
clerà nel mento del negoziato e 
porrà vincoli la specificità e 
1 autonomia della eontrattazio 
ne può venirne annullata 

Però, a quanto pare, non ci 
sono stati dissensi, il docu
mento Abete-Calllcri è stalo 
approvato all'unanimità 

V questo e proprio I aspetto 
piu sorprendente li condì 
se< ndeuz i di 111 categorie vi r 
su questo processo di centra 
lizzazione I annuii imento di 

ogni possibile articolazione e 
uiw scelta polmca ben precisa 
Ld 0 legata al resto delle deci 
sioni assunte che per un verso 
su alcuni argomen' rischiano 
di disattendere I accordo del 
23 luglio e dall altro potrebbe 
ro riaprire il contenzioso su 
ispctti che erano stati chiara 
mente definiti nell intesa In 
sostanza e e la confcmia che 
in Confindustn i prevali un 
orientamento ehe non rinun 
eia a tentare di riguadagnare 
margini di unilateralità nei prò 
cessi di riorganizzazione 

Da dove nasce questa voglia 
di rivincita? 

Li cnsi dell impresa italiana i 
problemi di credibilità ehe 
molte aziende hanno or i pro
ducono <t.t un lato un unani 
mismo bulgaro e dall litro 
portano il vertice eli Viale del 
I Astronomia aej assumere at 
teggiamenli di rottura Non ci 
dime ntieliiamej altre prese1 eli 
posizione su temi mi|)ort,inti 

I atteggiamento chiuso e in 
che culturalmente arretrato sul 
tema dell orano la martellante 
insistenza sulla «Ile ssibilita» o 
la assurd i idea di derogare il 
la contrattazione e al mantelli 
merito del Silano reale perde 
stillare imprecis ite risorse ieji 
investimenti Insomma nspuri 
ta una idea egemonica sul si 
sterna delle imprese e sull eco 
norma non avendo obiettivi 
crec' bili per indicare la strici \ 
dello sviluppo e della npres i 
(onfindustna tenta di rifusi 
un immagine mutilando la 
contrattazione 

Il fronte degli industriali è 
sceso decisamente in campo 
contro ogni intervento sul
l'orario, e insiste per ottene
re «flessibilità». Come n 
sponde la Cgil? 

Intanto il sistema industri ile 
itali ino eli (li ssibilit i in qui su 
inni ne li i ivula I mt » (orsi 
Iropp i m i e io non ha i vii ilo 
un i fortissim i e risi de II ipp i 

r / 

Sergio Cofferati 

rito produttivo r poi e ornili 
chiaro che Confindustria igita 
artiliciosamcnle questo argo 
mento della flessibilità per cer 
care eli costruire una barriera 
il dibattito sulla norganizza 
• ione de II orano di I ivoro f" 
uni eiuesiionc ehe ne>n si ri 
proponi solo oc,gi |K*r conte 
nere |> ir/nlnie lite gli effetti 
cieli i crisi ni i 11 i un inibito 
slrnllur ilt S» i vi ro e In IH I 

prossimi anni lo sviluppo non 
si accompagnerà a rilevanti 
crescite dell occupazione so 
prattulto nell ndustna allora 
intervenire sul sistema degli 
orari su'la loro articolazione e 
pre-figurare una redistribuzio 
ne de! lavoro anche attraverso 
un i riduzione delle prestazio 
ni è un i see 11 i obbligata 

Visto come viene considera
to itagli imprenditori, ci HI 

domanda, perché l'avete fir
mato, l'accordo di luglio'' 

Attenzione il tentativo di Con 
lindustna di distruggerlo ì 
pirtire dai due livelli di con 
Ir inazione neconlerma impli 
cu.unente I importanza Se gli 
mdustnati scelgono 11 strali i 
(ti 11 lllaspnille'llto dello vol i 
Irò troveranno p me ix r i loro 
tU nll IV re hi ]M r noi 11 onlr itti 
n i/ion ili di t iti {ori i I H HI 
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ENTI L O C A L I 
S A N I T À P U B B L I C A 
S C U O L A 
P O S T E 
M I N I S T E R I 
A U T O F E R R O T R A N V I E R I 
F E R R O V I E R I 
B A N C A R I A B I 
T U R I S M O 
C H I M I C I ( p n v e p u b b ) 
O P E R A I A G R I C O L I 
C O M M E R C I O E S E R V I Z I 
M E T A L M E C C A N I C I ( p n v 
L E G N O 
E D I L I Z I A 
E N E L 
IND A L I M E N T A R E 
T E S S I L E E C A L Z A T U R E 
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addet t i 
645 OOO 
620 OOO 

1 200 OOO 
245 OOO 
270 OOO 
145 OOO 
160 OOO 
250 OOO 
9 0 0 OOO 
335 OOO 
900 OOO 

1 500 OOO 
1 180 OOO 

500 OOO 
1 300 OOO 

105 OOO 
240 OOO 
885 OOO 
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s c a d e n z a 
12-90 
12-90 
12-90 
12-90 
12-90 
12-91 
12-92 

1-93 
6-93 

1 1-93 
12-93 

3-94 
Ó-94 

1 1-94 
12-94 
12-94 

5-95 
6-95 

tritta-fjotu 1/Kiidilei l i t o t i 
[ratt.i/ionc d o protovsi di n 
struttura/ione sono <. sumeri/i 
irrinunciabili l imi *̂n imjin-ii 
dttcìn dovr4 blx ro n.kttiri» un 
pò I omoloiitt/ion*. (Mitri 
sombr ir<* uni sol I/IOIH < ni 
\« IIK riti in un i ( is< eli t risi 
ni t divi nt< r moti il* sopr il 
t ilio |K r li i/K udì un ij i |M> 
si/ioti iti sui un n ili si si in 
v< ili I t U mU n/ 
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